
SABATO 
15/03/2025 

 

18.30 
 
 

San Bartolomeo  

DOMENICA 
16/03/2025 

 
II 

DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 

8.00 
 
 
 
 

9.30 
 

11.00 
 

Pero Bassi Sante, Arianna, Manuel/ Taffarello Elda/ 
Faggiani Adriana e Ivano/ Sartorato Maurizio/ 
Zanette Giorgio/ Bassi Sergio, Romanelo Renata/ 
Rossetti Marco 
 
San Bartolomeo Zottarel Guglielmo 
 
Pero Pasin Candido/ Fava Ermina/ Donadi Olindo, 
Antonia, Bruno 

LUNEDI 
17/03/2025 

 

18.30 Pero   

MARTEDI 
18/03/2025 

15.00 
 

Pero Funerali di Visentin Paolo 
  

MERCOLEDI 
19/03/25 

S. GIUSEPPE 
 

18.30 
 
 

Pero        PATRONO DELLA    PARROCCHIA 
DI PERO 
Neso Guido, Tuon Ettore, Favaro Luciana, Buosi 
Luigi 

GIOVEDI 
20/03/25 

8.30 
 

San Bartolomeo Non c’è messa 
        

VENERDI 
21/03/2025 

18.00 
 

Pero ore 18.00 Via Crucis  
                          S. Messa  

SABATO 
22/03/2025 

18.30 
 

San Bartolomeo  

DOMENICA 
23/03/2025 

 
III 

DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 

8.00 
 
 

9.30 
 
 

11.00 
 
 

Pero Girardi Mario e Fabio 
 
 
San Bartolomeo Biasini Egidio e Armando, P. 
Armando Bortoluzzi Bruno e fam. 
 
Pero Bortoluzzi Valentino e Vemerio, Pinese Anna, 
Piovesan Sara e Gabriele, Gastaldo Gabriele, Zago 
Antonia 

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 
16 MARZO   2025 

 

 II  DOMENICA  DI  QUARESIMA 

Il vivere la bellezza è liberare la luce in noi 

Molte chiese orientali custodiscono sulle pareti un percorso di 
fede per immagini, alla fine del quale campeggia, o dipinta sulla 
cupola centrale nel punto più alto, o raffigurata come mosaico 
dorato a riempire di luce l'abside dietro l'altare, vertice e traguar-
do dell'itinerario, l'immagine della Trasfigurazione di Gesù sul 
Tabor, con i tre discepoli a terra, vittime di stupore e di bellezza. 
Un episodio dove in Gesù, volto alto e puro dell'uomo, è rias-
sunto il cammino del credente: la nostra meta è custodita in una 
parola che in Occidente non osiamo neppure più pronunciare, e 
che i mistici e i Padri d'Oriente non temono di chiamare 
"theosis", letteralmente "essere come Dio", la divinizzazione. Qualche poeta osa: Dante 
inventa un verbo bellissimo "l'indiarsi" dell'uomo, in parallelo all'incarnarsi di Dio; oppu-
re: "io non sono/ancora e mai/ il Cristo/ ma io sono questa/infinita possibilità". 
(D.M.Turoldo). Ci è data la possibilità di essere Cristo. Infatti la creazione intera attende 
la rivelazione dei figli di Dio, attende che la creatura impari a scollinare oltre il proprio 
io, fino a che Cristo sia tutto in tutti. Salì con loro sopra un monte a pregare. La monta-
gna è il luogo dove arriva il primo raggio di sole e vi indugia l'ultimo. Gesù vi sale per 
pregare come un mendicante di luce, mendicante di vita. Così noi: il nostro nascere è un 
"venire alla luce"; il partorire delle donne è un "dare alla luce", vivere è un albeggiare 
continuo. Nella luce, che è il primo, il più antico simbolo di Dio. Vivere è la fatica, aspra 
e gioiosa, di liberare tutta la luce sepolta in noi. Rabbì, che bello essere qui! Facciamo tre 
capanne. L'entusiasmo di Pietro, la sua esclamazione stupita: che bello! ci mostrano chia-
ramente che la fede per essere visibile e vigorosa, per essere pane e visione nuova delle 
cose, deve discendere da uno stupore, da un innamoramento, da un 'che bello!' gridato a 
pieno cuore. È bello per noi stare qui. Esperienza di bellezza e di casa, sentirsi a casa 
nella luce, che non fa violenza mai, si posa sulle cose e le accarezza, e ne fa emergere il 
lato più bello. "Tu sei bellezza", pregava san Francesco, "sei un Dio da godere, da gusta-
re, da stupirsene, da esserne vivi". È bello stare qui, stare con Te, ed è bello anche stare 
in questo mondo, in questa umanità malata eppure splendida, barbara e magnifica, nella 
quale però hai seminato i germi della tua grande bellezza. Questa immagine del Tabor di 
luce deve restare viva nei tre discepoli, e in tutti noi; viva e pronta per i giorni in cui il 
volto di Gesù invece di luce gronderà sangue, come allora fu nel Giardino degli Ulivi, 
come oggi accade nelle infinite croci dove Cristo è ancora crocifisso nei suoi fratelli. 
Madre della grande speranza. 
(E. Ronchi) 

 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— —————-——————- 
 

  SPECIALE  PERO 
 

Mercoledì 19  SOLENNITA’ DI SAN GIUSEPPE  
    PATRONO DELLA PARROCCHIA 
 
   ORE 18.30 S. Messa per tutta la comunità 
——————————————————————————————- 
BUSTA PARROCCHIALE 
 

Sono state consegnate n° 440 buste per le opere parrocchiali. Finora sono state 
restituite n° 57 buste per un importo di € 2770,00. Ringraziamo tutti coloro che 
con generosità hanno dato il loro contributo. Per la vostra offerta potete usare 
anche l’IBAN della parrocchia. 

————————————————————————————————————-- 

 

SPECIALE SAN BARTOLOMEO 
 

Venerdì 21 ore 20.00 Celebrazione della Via Crucis. Sono 
invitati in modo particolare i ragazzi del catechismo con i loro 
famigliari. 
——————————————————————————————- 

 
CENTENARIO DELLA CHIESA 
 
In occasione del centenario della chiesa (21 nov.2025) il CPP ha deciso il 
restauro della pala “Il martirio di San Bartolomeo” situata sopra la porta 
di sinistra: costo del restauro Euro 3400,00. Una famiglia ha già offerto € 
1500,00: attendiamo con fiducia altre offerte di singoli, famiglie, attività 
commerciali per poter realizzare il progetto. 
(C’è stata un’altra offerta) 

 COLLABORAZIONE BREDA-MASERADA 

CAMMINO QUARESIMALE  
VERSO PASQUA 2025 

 

La nostra Collaborazione Pastorale propone in questo anno giubilare un percor-
so dal titolo: "PELLEGRINI DI SPERANZA!" 
La speranza richiede un cammino e orienta a sua volta i passi “verso Gerusa-
lemme”, verso il mistero pasquale dove la speranza si confronta con il suo con-
trario, la morte, e, per la forza dell’amore di Dio, la attraversa fino a pienezza 
di vita risorta. E’ un cammino che ci porta a “scegliere di sperare” per giungere 
al passaggio di vita che è Pasqua. 
II^ domenica 

Il secondo passo per camminare verso Pasqua è il passo del seguire: per non per-
derci lungo la via è necessario seguire Gesù, perché abbiamo scoperto che possiamo 
fidarci di lui, della sua presenza e della speranza che lui fa nascere verso un futuro di 
bene.  
 

Gesù, aiutaci a fare il secondo passo verso la Pa-

squa, il passo di seguire te. Aiutaci ad ascoltare il 

tuo Vangelo che ci guida sulla via della vita e a 

sperare di metterlo in pratica almeno un po’ ogni 

giorno.  

—————————————————————— 
PELLEGRINAGGIO DEL GIUBILEO DELLA SPERANZA 

Chiarano – Santuario di Motta di Livenza 

Domenica 23 marzo 2025 
 
 Partiremo con due pulman dalle parrocchie. Alle ore 14.00 uno parte da Mase-
rada e poi passa per Candelù. L’altro parte alle 14.00 da Breda, passa a Pero, 
poi e San Bartolomeo e quindi a Saletto.  In pulman arriviamo davanti alla 
chiesa di Chiarano, dove alle 15.00 ci avvieremo a piedi in processione lungo 
la pista ciclabile ( 7 km ), che ci condurrà al Santuario della Madonna di Motta.  
>>> CHI NON CE LA FA A PIEDI, ci raggiungerà in auto direttamente al San-

tuario, dove trova il servizio delle Confessioni. 
 
Alle 18.00, per tutti c’è il Passaggio solenne per la Porta Giubilare. Segue 
la celebrazione della Santa Messa alle 18.30. 
Poi si ritorna a casa, chi in corriera e chi in auto. 

 

LA QUOTA per la corriera è di € 10,00. 


